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TORINO , 19 NOVEMBRE 1871. 
La rettificazione 
del dispaccio delì'Harcourt. 


Con grande soddisfszione fu uccolto il 
dispaccio del signor d'Harconrt, il quale 
dimostrava Pio nono molto più mite e 
disposto alla conciliazione e molto meno 
tennce della dominazione temporale di 
ciò che non dicano tutto giorno i furi- 
bondi sostenitori di essa. La soddisfa 
zione la provarono non solo i fautori del 
novello regno italico, vale a dire la gran- 
dissima maggioranza degl'Italiani, ma 
quanti non possono vedere senza dolore le 
diffevenze tra il Governo ela nazione ita- 
liana ed il Sommo Pontefice, E come esi 
cagionò una vera gioia nei liberali mo- 
derati, così doveva suscitare la, massima 
collera nei loro avversari e questo sen- 
timento lo manifestarono. coll'usato loro 
stile, cioò con ogni sorta d'improperii e 
di villanie. 

Certo è che non si sarebbe fatto la 
decima parte di attenzione a quel famoso 
dispaccio, se non ne avessero fatto tanto 
scalpore quelli eni esso scottava, i quali 
pertiuto, senza volerlo, vennero a darg] 
la massima pubblicità ed importanza. 

La pubblicazione di quel dispaccio li 
colse alla sprovvista e nel primo mo- 
mento non seppero qual partito prendere. 
Poi lo smentirono ricisamente, non ba- 
dando se non cadessero in contraddizioni, 
se nou allegassero dei fatti che si sareb- 
boro poi chiariti falsì. Così gssi asseve- 
rarono che il sig. d'Harconrt non aveva 
Potuto smentire quanto aveva. affermato 
il sig. Favre, perchè non ne aveva avuto 
cognizione, Ora il sig. Saverio Raymond 
sorive al Debals che potè vedere il. pre- 
dotto d'Harcourt l’antivigilia della sua 
partenza per Roma, e che gli tenne ap- 
punto discorso del prefato dispaccio su 
‘eni era occorsa qualche inesattezza di cui 
parleremo. 

Ad ogni molo non si poteva tenere il 
menomo conto di qualunque smentita data 
© dall’Osservatore romano, o dalla. Voce 
della verità, o dagli organi minori, come 
l’Armonia, ece., perchè quello smentite 
non erano altro che gratuite asserzioni 
© non avevano quindi maggior valore che 
le contumelio con cui le accompagnavano 
ed a cui siamo già de lunga mano ag- 
guerriti. Nei cominceremo a crederli forti 
solo allorquando li vedremo in calma, 
poichè solo chi è sicuro del prossimo 
trionfo non si scalmana e non dd in 
iscandescenze. Attendemmo quindi per 
dare un giudizio sicuro che la smentita 
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L'aria 
e la sua azione nel 
(Vedi rim, 314). 


IL 


Abbiamo visto che l’aria è pesante; 
altre esperienze di simil natura ci pro- 
vano ch'essa, al pari di tutti i gaz, è e- 
lastica; val quanto dire che l'aria ed i 
gaz tendono sempre a prendere un, volu- 
me più e più grande, e quindi esercitano 
‘una pressione continua sulle pareti dei vas 
in cui sono contenuti. Mettete sotto la cam- 
pana della macchina pneumatica una vesci- 
ca sgonfia, ma chiusa al suo capo: se voi 
fato il vuoto nelia campana non toglierete 
nel medesimo tempo quella poca aria che 
sì contiene nella vescica, perchè tolte le 
comqnicazioni con quella ambiente; or 
bene, a misura che si fa il vuoto intorno 
alla vescica medesima, ecco questa gon- 
fiarsi, distendersi e giungere alla sua 
‘massima grossezza. Prima la rimaneva 
rugosa ed appassita perchè l'equilibrio! 
fra la pressione dell'aria caterna e quella| 





notura 











‘o la spiegazione venisse dallo stesso sig. 
d'Harcourt che aveva mandato il dispao- 
cio, o dal Governo che lo aveva rice- 
vato. 

Ora finalmente è venuta una spiega 
zione per parte di chi poteva darla, cioè 
dallo stesso signor Favre e la sua  pub- 
blicazione nella Gazzetta ufficiale 
Franoia dà ad essa maggiore importanza. 
Come questa abbia tardato cotanto a com- 
parire, come per ottenerla siasi messa 
tanta gente in moto, come poi siasi data 
la colpa dell'inesattezza, nè a chi mandò 
accio, nè a chi lo ricevette, nè ad! 
alcuno altro coso grosso, ma ad un po- 
vero e sconosciuto copista, il quale cer: 
tamente non ismentirà a sua volta chi 
lo appunta di negligenza, lo sanno co- 
loro soltanto che sono messi dentro alle 
segrete cose. Noi diamo soltanto il po- 
vero nostro giudizio secondo ciò che ve- 
diamo, secondo ciò che vogliono far ere- 
dere i potenti. 

Secondo adunque la rettificazione pre- 
detta il Papa se gli ofirissero di restituirlo 
negli antichi suoî Stati, non ricuserebbe, 
come diceva In prima versione del di 
spaccio, ma accetterebbe. Rettificato il 
telegramma in una parte , viene coafer- 
mato nel resto. Ora quanto rimane di esso 
‘se non ci dimostra il Papa assolutamente 
lontano dalla sovranità temporale , non 
sicuramente così implaca- 
del Governo italiano , da 
non voler udire parola alenna di conci- 
liazione , ove ‘fosse veramente libero , e 
non intendiamo sciolto dai vincoli che gli 
imponga il Governo italiano , il quale lo! 
lascia anzi in piena balia di se stesso , 
ma dai vincoli morali di coloro che gli 
‘stanno ai panni. Non vediamo il Ponte- 
fice disposto ad appigliarsi a_ violenti 
partiti per ricoverare jl potere perduto , 
ma solo ad accettarlo, quantunque cos 
non desiderabile a questi tempi. E quello 
‘che più monta vediamo sempre il Ponte- 
fice desiderare solo che si diano al Ga- 
Dinetto italiano consigli di prudenza, ad 
‘esortarlo a procedere adagio, a non pren- 
dere misure precipitate , a non entrare! 
in vie che diverrebbero facilmente per 
‘colose. E rimane poi sempre ridotta in 
sostanza la questione del potere tempo- 
rale al canfuccio di terra divenuto in 
pochi giorni tanto famoso. 

Per ottenere un risultamento come la 
prefata rettificazione, la quale non mata 
il tono del discorso del Pontefice @ si ri- 
ferisce soltanto a ciò ch'egli si rassegne- 
rebbe: a fare, ove intervenisse un caso, 
‘cui egli non mostra desiderare che inter- 
venga, cioè l'offerta di una sovranità, 
Ta quale now è a ricercarsi in tempi come 
questi, non portava veramente il pregio! 
di muovere cielo e terra, nè sembrano! 
conoscere i loro reali interessi quelli che! 























della poca contenuta nell'interno la man- 
teneva in quello stato; levata via l'aria 
esteriore, l'interna, per la sua perma- 
nente tendenza a dilatarsi, non più man- 
tenuta dalla pressione allo sfafu quo, si 
è ampliata: fate rientrare l’aria. nella 
campana, e tornando intorno alle pareti 
‘esterne della vescica la primitiva pres- 
sione, l’aria interna sarà ridotta di nuovo 
‘al primitivo volume e la vescica dalla 
sua superba gonfiezza, tornerà all’umiltà 
delle rughe che aveva prim 

Gli effetti meccanici che si ottengono| 
da questa forza elastica dei gaz sono 
‘considerevolissimi 
[mediante il vapore acqueo fa muovere le 
‘macchine delle officife, spinge sull'acqua 
i battelli a vapore ,i manda a corsa sui 
regoli di ferro la locomotiva. 

Colla macchina pneumatica si può di- 
scernere un'altra proprietà dell’aria , ed| 
è quella di trasmettere i suoni, Nella] 
‘campana metteteci un ordigno da suonare 
degli orologi: lassiandovi l’aria , anche 
traverso le pareti del vetro, udite il 
Suono giungersi alle orecchie: fateci il 
vuoto ed assisterete al curioso fenomeno 
di vedere il martelletto battere sul cam- 
panino ma di non percepire il menomo 
suono. Nulla è mutato nell'esperienza — 
fuor questo : che manca sotto Ia campana] 
l'aria trasmettitrice. Fate che questa rien- 


















della |a 





ed è la medesima che |r' 





colle loro smanie. non ottennere 


mento, il quale, 
un’arme potente pei loro avversarià. 









riga (Cuneo), 14 
giorno di ieri, meiltre quattro pastori, 
‘quali appena ventenni ed ili quarto in sui 34 
vvano la regione Uppega, fini 
tima, per recarsi a Tenda, 
vennero colpiti do una grossa valanga di neve 
che si staccò da quei monti travolgendoli 
un burrone, ove rimasero estini 
Per la grande. quantità di ne) 
quei giorni non fu puranco pos 
‘nîre i cadaveri di quegli in'elici. 


javona, 14. — Un grosso Inpo veniva| 
feri preso nelle ricinanzo del comune di Stel- 
la, frazione di San Martino, ed era tosto con-| 
segnato alla nostra R_ questura per il pre 
anio dalla legge stabilito. 

Gi dicono sia valutato del peso di oltre 30 
chilogrammi. (Cittadino di Savona) 


Milano, 18 — Jeri sera alle ore 6, men- 
tre imperversava il temporale che ci regalò 
della grandine e della pioggia mista a nevi- 
«chio, un falmine cadeva nella città e preci: 
mente nella piazza. Sant'Eufemia a pochi 
passi dalla chiesa e vicinissimo alla parete di 
‘casa. Beretta, 
La grande massa elettrica. nel suo passag: 
‘gio perforò il suolo stradale, scavando una 
buca di qualche metro di profondità, andan- 
dosi a perdere nel pozzo della Chiesa, 
Lo stato atmosferico si è sensibilmente ra 
fredduto dopo questo temporale fuori di sta- 
gono; ma Î ‘tamponi è rimzeso al bello; (G& 














cnduta in 
le di rinve- 




















| Genova, 18. — Anche su questa città 
deri si scatenò un furioso temporale; ma ac- 
compagnato da vento freddo invernale. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 16 novembre reca; 

Un regio decreto (num. 515) del 14 
ottobre, con sui è modificata la circoscrizione 
dei contuni di Movzambano, Borgoforte , Cut 
tatone, Goito, Valeggio, Pozzolengo e Sì 
mione per essere reintegrati nella. rispettiva 
circoscrizione territoriale che avevano ante-| 
tiormente al trattato di Zurigo. Il decreto an- 
‘àrà in vigore col 1° genuaio 1872, 


CRONACA CITTADINA 


« Matrimoni in Torino. — Elenco 
‘delle inserizioni fatte dal 13 el 19 novembre 
all'uficio dello atato civile municipale. 

Gaetano Mira, aggiustatore meccanico, re 
‘a Torino, con Luigia Collino, modista, resid. 
‘a Torino. 

Giuseppe Rotti, falegname, res. a Torino, 
con Lucia Pozzo, sarta, res. a Torino. 

Gio. Bruno, lavandaio, res. a_Torino , con 
Moria Seglia, lavandaia, res. ‘a Torino. 

Carlo Meschiati, operaio alle ferrovie , res, 
‘@ Torino, con Teresa Pautasso , sarta, resid. 
@ Torino. 

Giacomo Grossi, segretario privato, res. a 
Milano, con Anna Bocca, res. a Torino. 

Domenico Pomatto, vetraio, resid. a Torino, 
‘con Maria Giordano, spazzettaia, resilente a 
Torino. 

Andrea Cavagnolo, sottotenente nei R. cara-| 
binieri, res. a Marsico, con Anna Giorio, res. 
‘a Torino. 

Annibale Franceschetti, tipograto, resid. al 
‘Torino, con Adelaide Cataneo, res. a Torino. 
Cav. Gaetano Caccialnpi, Inogotenente c 


















































tri a poco a poco, e voi sentirete il ru- 
more rinascere, man mano, lieve dappi 
ma © più forte via via, per raggiunge 
la sua intensità normale, quando l’ari 
abbia raggiunto la sua naturale densità. 

Le relazioni dei viaggiatori in monta- 
gna confermano questa esperienza : più 
uno s'innalza, e più al suo orecchio i 
‘suoni perdono la loro forza; e ciò perchè 
l'aria diventa di più în più rara. Teo- 
doro di Saussure racconta che avendo 
rato un colpo di pistola sulla cima. del 
‘Monte Bianco, non senti un rumore mag- 
giore di quello che fa un bastone che si 

; secondo Gay-Lussac e Biot a 6000 
‘altezza un colpo di pistola pro- 
duce un rumore simile a quello d'una 
‘sferzata nell'aria. 

Se così è, se l'aria è quella che ci 
trasmette i suoni all'organo auditivo, nel 
viene che dove ad un tratto cessasse di! 
esistere sulla terra l’atmesfera, noi no- 
mini diventeremmo ad un tratto sordi e 
muti, perchè nessun suono ci giungerebbe 
all'orecchio, perchè colla nostra bocca 
non potremmo più mandare nessun suono, 








‘che passa în una fessura: ovale che chia- 
masi: la glotta. 





che produce il suono, che lo trasmette al 


‘nostro interloontore, e che s'incarica della | 


che di 
far confermare indirettamente un docu- 
chi ben guardi, è| 





la nostra voce essendo prodotta dall’aria| 


Quando noi discorriamo è dunque l’aria 





lonnello di stato maggiore, rea. a Torino, cod 
Paolina Gallimberti, res. a Milano. 

Giovanni Guglielmina, cappellaio, res. a To-] 
rino, con Catterina Gianna, resid. ‘a Torino. 

Giuseppe F«lchero, armaiu;Io, res. a Torino, 
con Benedetta Gay, sigaraia, res. a Torino, 

icanni Domenico Fasero, serivan», resid. 
‘a Torino, con Sabina Camosso, sarta, res. al 
Torino. 

Giuseppe Triachero, scrivano di pretura, 
res. a Torino, con Cutterina Bajo ved. Burzio, 
ures. a Morino: 

Bartolomeo Violla, segatore, res. a Torino, 
‘eni Auna Peretti ved. Rostagno, lavandaia, 
reg, u Torino. 

Giuseppe lusso, aggiustatore meccanico, 
res. av Torino, con' Clementina Destefanis, om! 




















‘Torino. 
Emilio Bachi, albergatore, res. a Torino, 
‘con Ester Diena, res. a Carmagnola. 
Francesco Pellegalli, mastro da muro, res. 
‘a Torino, cou Caterina Rossi, cucitrice, res. 
‘a Torino: 

‘Giuseppe Cerrino, geometra, res. 











‘a Vezza 








W'Alba, coa Olimpia Signorelli, muestra nor 
male, res. a Torino. 
Gicauni Peradotto, fabbroferraso, res. a To- 





rino, con Teresa Morello, operaie iu. scatole, 
res. ‘a Toriur 

Gio. Miniggio, guardia comunaJe ; res. ad 
Altaville, con Maria Raviola , contadina , re- 
sidente ad Altavilla. 

Pietro Corbetti , musicante, res, a Torino 
‘con Teodora Cazzola , cuoca, res. @ Castel 
nuoro Belbo. 

Gio. Medici, carradore , res. a Torino , con 
Maria Dassano , ortolana , residente a Stu 
pinigi 

Faustino Borgialli, imballatore , res. a. To 
rino , con Teresa Fazio, cuoce, res, a To-| 
rino. 

Giuseppe Ternavasio , luogotenente nell’ar- 
tiglioria, res. a Bologna, con Barbara Bello , 
res. a ‘Torino. 

Secondo Bosio, meccanico, res. a Monentieti, 
con Giuseppa Maschera, soppressatrice, res. al 
Moncalieri. 

Giuseppe Mascarone, capitano în ritiro, re-| 
sidente a Torino , con' Delfina Camino vellora| 
Rosano, res. a Torino. 

Gio. Vernes , ortolano , res. a Torino, con| 
[Luigia Piazza, cuoca, res. a Torino. 

Luigi Astesano, avr., resid. a Torino, con 
Maria Motta, res. a Ton 

Alessandro Blauchi, editore di musica, res. 
‘a Torno, con Anna Delpiano , resid. & To. 
rino. 

Luigi Candera, tessitore, resid. a Torino, 
[con Aana Pautasso, operaia, res. a Torino. 
Domenico Pallea, fabbro-ferraio, residente a| 
‘Torino, con Lucia Obadon, infermiera, res. a 
Torino! 

Giuseppe Cerutti, scrivano, res. a Torino, 
con Teresa Piccolatto, sarta, res, a Torino. 
Andrea Ghio, liquorista, residente a Torino, 
con Vincenza Salvi, res. a Torino. 

Gaudenzio Bordino, cameriere, res. a To. 
rino, con Maria Gerino, res, a ‘Torino, 
Vincenzo Giordano, calzolaio, res. a Torino, 
con Margherita Sacco, cucitrice, res. a Sani 
Damiano d'Asti. 

‘Antonio Busso, negoziante, res. a Torino, 
con Ambrosina "Îrinchero, sarta, res, a To: 
rin 

Carlo Pogliano, cameriere, resid. a Torino, 
con Catterina Obizze, cameriera, resid. a To- 
rino. 

Istituto Ronafou: 
(0 novembre) alle oro 8, 
(chimica presso S. Francesco da Pacla, 





















































— Lunedì sera 
riell'anfiteatro di 
farà 











risposta. Qual meccanismo semplice ed 
‘ammirabile! Un po'd'aria agitata nel 
fondo della gola umana, e quali meravi- 
gliosissimi effetti! Un'idea nasce — dove? 
— non si sa — ma in qualche parte in- 
tima del nostro essere. L'aria se ne fa 
editrice, per così dire, l'esprime o con 
parole o con note musicali , quelle 
formano discorsi che c'infammano o ci 
‘commuovono; le note formano canti, me- 
lodie che ci rapiscono, ci inteneriscono, 
ci entusiasmano. Senza quella poca aria) 
‘agitata non ci sarebbe nè eloquenza , nè 
‘musica, noi saremmo privi delle più dolci 
(soddisfazioni della vita: sono alcune bolle 
d'aria che toccano i cuori, scatenano le 
passioni e governano il mondo. 

Ma se necessaria alla trasmissione de' 
suoni, l’aria non è punto tale rispetto! 
‘alla luce ed al calore: che se così fusse 
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questo e quella non giungerebbero sino|azzurra, ma co: 
‘a noi, traverso gli spazi, dal nostro|vede se non guardando un oggetto lon- 
grande ed universale progenitore, il sole. |tanissimo, tale cioè che fra esso ed {l 
‘Tuttavia essa esercita sulla distribuzione |nostro occhio ci sieno strati assai pro- 
si del calore che della luce un'influenza | fondi d'aria. Così vedrete azzurrino lo 
profonda, Se le tenebre della notte fa-|montagne lontane: od è per questo. che 
‘cessero luogo subitamente, senza transi-|ammirate il bell'azzurro del cielo che vi 
‘zione, all’abbagliantesplendore del giorno, |sta sopra il capo. Se questa massa d'a- 
l'occhio nestro, costituito com'è, sarebbe|ria azzurrina non fosse frapposta fra la 
‘assai presto accecato. Ora se questo ra-|terra ed il sole, l’ardore dei raggi di 
'piào passaggio non avviene, gli è al-|questo ferirebbe i nostri occhi, e quinéj 
l'atmosfera che lo sì devo, imperocchè|Vedete che imitano la natura coloro che, 





l’altima lezione del corso di preparazione per 
i alianti. copi-Gunigiia dll colonie agri 
001 Bonafous, 

«n Neatri. — Il coreograto 
ripor 











a neni he 
ri sera una completa vittoria al 
vio Einanuele col suo nuovo ballo fanta- 
La fata Nin, che 
volta proprio graudioso. Balla 
ati, distribuzi:ne di colori; dispo 
“dei diversi gruppi, abbondanza ‘di luce 
elettrica , elegauza di vestiario, preoisione di 
macchinisti che dobbiamo all'abilità dei no- 
‘tri. operai, e fiualmente bunnissima: esecuzione 
Per parte del” corpo di ballo e di quella va- 
lente danzatrice che appellasi sij 
tatto ha contribuito al meritato trionfo del 
l'autore del Don Pacheco , di poco felice me- 
mori 



































breil, ree, ‘a Torino. Piscquero soprattutto gli assoli della. Niz, 
Giusvpps Aimar, fabbroferraîo, res. a_To-|tatti i ballabili del 2° atto; di un effetto ve 
rino, seppa Trivero, cucitrice, res. a|ramente stupendo, © quasi ‘tutti. quelli. deg] 





altri atti; però negli ultimi accadde un tan: 
tino di contusione, che in seguito forse non 
verificherà più. 

Il passo a due, composto dal sig. Grassi e 
da iui eseguito colla signora Bosé, fu pure 
spplauditissimo. 
Chiumati quindi alla scena furono molte, 
volte il cavaliere Danesi, la Bosè, i mecchi- 
uisti, crediamo anche jl scenografo. all’uitimo 
atto per la dipintura del tempio di Nettuno. 

La musica è nientemeno che di quattro 
stri: del cav. Paolo Giurza, del Bernardi, del 
Rossari e dell’Angoli. Fra ‘tutti ci han diver 
tito bastantemente, è con noi il pubblico e Ie 
ballerine che hanno la fortuna di salterellare 
sulle loro mote 

Bravo sig. Danesi, questa volta vi siete 
fatto proprio onore. 

E l'impresa? un bre 




















anche a lei per la 
bella niise cn scènc. Dimenticavamo il vostia- 
rista; egli merita una sincera lode per l'accu- 
ratezza dei diversi abbigliamenti. 
L'ospitalità di Fiorenza, allegoria dei si 
goti Gotetti ‘©, Carcera, piacquo disret 
mente ieri sera al Gerbino. È uu omaggio in 
bunnissimi versi martelliani che gli autori han 
voluto rendere a Firenze per il tempo che è 
stata capitalo: provvisoria; però a Torino perde 
molto di effetto. 
Questa sera av 
seutazione dei_Brigr 
none, va a meravigli 
terà di buoni spettacoli. 
All'Aiferi, piacque assai la nuova produzione 
del signor R. Nigri "L pè don medich; © ciò 
grazie all’accurata esecuzione artistica: la 
brava Martoglio, il Gemelli, il Piola, la Ge- 
melli Rosano furouo tutti 'meritamente ap: 
ploudit. Fer quanto sia strano il soggetto 
i questo nuovo dramma, non manca di soene 
teressanti e piacevoli. 


w Carte di Bachi, ri 
nomato fabbricante e negoziante di argenteria 
Cristofle in Torino, ha introdotto da parecchi 
‘uni nel suo negozio una macchina istantanea 
per la stampa dei biglietti di visita, i qual 
‘sono molto appreszati. Ieri ne abbiamo ammi- 
rato dei bellissimi per eleganza e precisione. 

Per attendere con maggiore sollecitudine 
alle commissioni fu aperta appositamento una 
Succursale in via Roma (già Nuova), n. 2, ove 
‘si trovano, per la scelta, svariati caratteri e 
‘cartoncini di fantasia, 


© Brutto spettacolo. — Ci sori- 
vono : 

« Chi fosse passato ieri sera (17) in 
Bertola, verso/lo ore 8, presisamente sull'an- 
golo di via $. ‘Tommaso, sarebbe stato spet- 
fatore di un doloroso e bratto spettacolo. Due 
‘guardie di P. 8. in uniforme, briache fradici 
insultavano tutti i pacifici cittadini che in 
‘quell'ora passsvano per detta via; il sotte- 
‘seritto fa testimonio oculare; e vide una di 
‘queste guardie somministrare un potente schiaffo 
‘ad un monello che si era fatto lecito di gri- 
darle bibi, insultare con. oltraggiose parole 
























così Forino non difet- 












































l'aria avia, ricurva, 0 come dicono i fi- 
sici, rifrange i raggi, di guisa che il: 
giorno si fa a poco a poco, e la prima 
luce ci giunge mediatamente quando it 
sole è ancora lontano dal nostro oriz- 
zonte, così pure come la notte gradata- 
mente ci ricopre qualche tempo dopo che 
il sole è già sparito, accordandoci © to- 
gliendoci in questo modo, indipendente- 
mente dal sole, una luce che più mon ci 
colpirebbe ma che l’aria rifrange, piega 
verso di noi. 

Quando poi il sole si trova sul nostro 
orizzonte, inutile neppure non torna l’a- 
ria sulla economia della distribuzione 
della luce: ma per farvi comprendere 
questa sua nuova azione, è necessario 
dir prima qualche cosa. del colore del- 
l’aria, Il volgo credo ch'essa. sia ‘senza 
colore; è un errore: essa ha una tinta 
lieve che la non si 




















alchil ‘artiglieri (che si trovavano nel caffe 


Massimino, © ci sarebbe nato chissà qual guaio | £ £ 

















P.acora per dintare la Oberti ad iptiro Ch no 








ape mat gozio? 
se uuo dei suddetti artigligri, nog,eP(psse, n F È 
tal ta ento al co see a o ehe a, ma 9h saprei. der do 
lì di quel che avregivie. Nbnftardirdn 9 LANRI 
datti a giungere sul luogo è omrabivigti Cib| ga ,60g * Ti cagsidico Pasta 19 Uberti Clotilda/ damn | 
lotti da ua'marescialio, quali consbiogeund || dI 14'og fitino è quae clcnefaza brevi spigalivi 
nere condussero 08 5 do guai ta i, 0a Gaga 4 E, 
“pubblica sicurezza che 'così Gfacuiatamantotia |, i to domiidho ad i Mardnel Pibtr 
“atbavanio. Provseda chi di dovere, perché tall | 4 ‘95,12 ca e reo e Marone] DATI 





scene mon abbiavo Imogo più. n 













































6 47,106 
oa GUISA n 300 26 44,488 n 300 
Morti deriunciati all'uffizio dello stata civile| 7 84,688» 500 97 49,942 900 
È il giorno 17 novembre 1871 628.597 n 500 <a 26798» 30 
Ta ER ore da di) 9 27,688 n 500 99 66,673» #00 
rino — Grillio Lorenzo, i: 29,, di N È Ae, I 
torino - NERRS i|10 771850 » 500 50 98ss ny00 
ciornaliefe — Formento Giasoppe, id. 14, di ; DSS 
Hiroma commesso ii negozio = Dogettii Gio:|Il 48,275» 400 31 90,648» 600 
vanni Battista, Id. 50, di Montimaro, calzo:|19 81727 » 400 32 29,330» 300 
Jaîo — Peyrani Giuseppe, id. 60, di ‘Torino, [13 63,696 » 400 53 9716 300 
Tegio impiegato — Duasane Francesco, ill dB |14 17,246» ‘400 34 09768 3 
14.18, di Villanuova d'Asti — Vindrola Ga:|13 88,708» 400 956,793 
terina' id. 19, di Colle San Giovauni= Baw-|18 31,754 n 400 30 77,695 
dano Agostino, id. 56, di Torino, procuratore [17 28.550 n 1400 37 GIJEBS n 500 
taxo] =. PIA minore d'am (7o 18 90d16 n 400 88 68974 > 300 
; odi 19 70/177 5 400 59 43,188» 50 
Nascite dichiarate all'ufizio dello sato civile|so 99; "400/40 41/885 (n°300 


il giorno 18 novembre 1871 
Macchi 19, femmine 11 — Totale ©: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 


@ metri 278 sul livello del mare. 
18 novembre 1871. 









nfina 
Mr 





734,44 47) 88 
‘Temperatura ceterna al 
nord fa gradi centesimali 
‘Acque caduta mill. 0.0. 
Minima della notte del 19 + 1,0. 
Bollettino astronomica. 
(Tempo medio di Roma), — 20 novembre 1671, 


Na 
minima + 20 
maesime + 9,7 





Nascere del Mole, oro 7 25 — Passaggio 


‘al: meridiano, ore 19' 5 — Tramonto ore 4 44 
Nauacore dela Luma 2 17 ser 
asseggio al meridiano, ore 7 37 sera. 
Giorno delle Luna 6 


TI@O A SEGNO DI RIVOLI. 
Domenica scorsa ebbero termine le eserci. 





tazioni per l' anno 1871 riportandone i premi] 


i seguenti signori tiratori ; 
di maggioranza 
. 1° Rolando dott, Eugenio, bandiere 420. 
2° Alliani Lorenzo, bandiere 310. 
2° Ballini Giovanni, bandiere 250. 
4 Deatanasio cav, Antovio, bandiere 185. 
di centro 








1° Alliani Lorenzo — 2 Saglioue cav. Carlo 





5° Sig. Campari — 4° Dentanasio 
Antonio. si 
Pistola 
1° Campari — 2° Saglione — 8° Merlino. 
Rivoli, 15 novembre 1871. 
Il Sindaco Bovsaxi. 











il bollettino telegrafico d 
‘tati 





pitt e 








di debole vista, mettono, a ripni 
ì pupille, occhiali azzurri. 


L'aria inoltre riflette i raggi iu tutti 
i.sensi © fa penetrare, la Ince nei luoghi 


riposti: senza dell'aria le luce s'arreste- 


rebbe bruscamente alle creste delle mon- 


tagne, ai fianchi delle colline, a tutte le 


sporgenze, senza diffondersi, e. noi sa- 
remmo nelle tenebre ogni qual volta non 
avessimo direttamente sopra di noi i raggi 
dell’astro luminoso, 

Ma non solamente l'atmosfera è na velo 
che staccia la luce e la sparge, ma ezian- 
dio è un riparo che ci preserva dal troppo 
calore mandato dal sole, ritenendo al 
loro passaggio parte dei raggi vibrati 
sulla terra; © ritenendolo, questo calore, 
l’aria lo adopera ancora a nostro pro- 

| fitto, perchè una parte di esso è devinta, 
‘portata dal vento, e va a spandere un v 
Vificante tepore lé dove non battono di. 
rettamente i raggi solari, e l'altra parte 

è tenuta in serbo nell'atmosfera e sarà| 
poi partecipata nella notte alla terra, to- 
gliendo così che gli esseri di questa siano 

,{ costretti a passare per toppo bruschi 
cambiamenti di temperatura. Se l’aria non 
esistesse, i raggi che percoterebbero sulla 
terra sarebbero incoutanente riflessi nello 
spazio ed un freddo eccessivo invaderebbe 

















Pubblichiamo 
numeri. che sono 
tratti cou premio nella prima estra- 
zione del Prestito di Napoli autorizzato con 
R. Decreto 28/maggio 1671, avreuuta il 15 
andante (nella sala del Municipio di detta 


si le 








11 Consiglio Provinciale di Torino 
‘convocato in Sessione straordinaria pel 
giorno di martedì 21 corrente alle ore 
Il 112 antim. per deliberare intorno ai 
[seguenti oggetti: 


1. Provvedimenti per l'esecuzione 
‘della legge 20 aprile 1871, n. 192, con- 
cernente la esazione delle imposte dirette. 

2. Domanda di proprietari diversi 
del circondario di Pinerolo perchè venga 
‘prolungata la facoltà di coltivare a riso. 

3. Variazioni proposte dal Ministero 
‘doi lavori pubblici al regolamento deli- 
berato dal Consiglio provinciale per la 
'ecstruzione, manutenzione e sorveglianza 
‘delle strade provinciali, comanali e con- 
sortili. 








Oltre la direzione generale delle leve e 
quella dei servizi amministrativi, la quale ha 
dato argomento a tanti scandali, vauno ad 
‘essere soppresse al Ministero della guerra an- 
‘che la direzione generale di fanteria e caval-| 
leria e quella ancora di artiglieria e genio. 
idea di sopprimere le direzioni generali e 
'ài sostituire invece tenti capi divisione ripar. 
teudo tra le divisioni le branche distinte 
servizi, non è Diasimevole, pur- 
chè però l'attuazione di essa sia condotta con 
quell’accorgimento che è nece 
dire che ne nascano nuovi e maggiori imba 
razzi nell'organismo e nell’andamento delle 
‘amministrazioni. (Corr, Ifal.). 





















Sebbene le deserzioni degl'incanti per la 
‘vendita dei leni demaniali siano state prepon- 





deranti anche nella scorsa quindicina, si è 
però ottenuta la vendita di 65 lotti pel com- 
|plessivo prezzo di lire 997,804 85 ripartiti nelle 
[varie provincie del Regno. 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
n 
Presidenza del cav, nf. Mari 
Udienza 18 novembre. 
Saracco Serafino, predetto, 
P; Sapete che la Oberti dopo l'arresto del 
marito sin stata obbligata a vendece  vggetti 
di oro e di mobiglia per togliersi dall: stret 
tezze in cui viveva? 
T.. Sì, Eccellenza, € so che fra le altre cose 
vendette uu letto a'certo Bianey di Suu Da 
miano d'Asti, 
P. Sapete che anche il causitico Pueta vi 
i intromettesse? 
© Parmi che sì, e che il Pasta promettesse| 
di riscattare alcuni di quei mobili. 
P. Vi ricordate che il Pasta s'iutromettesse 








avere lume, nò scaldarci; anzi non po- 
trebbe aver luogo su questo globo nes. 
‘suna vita nè animale nè vegetae, quali 
almeno ora si trovano. Perchè lo si ca- 
pisca più chiaramente, ricordiamo qui în 
termini generali la composizione dell’aria 
atmosferica. 

Essa è formata essenzialmente di due 
‘gaz: uno che può chiamarsi il suo prin- 
cipio attivo , esercita un'azione immensa 
nella natura, perchè în una è l'alimento 
del fuoco © l'alimento della vita : lo si 
chiama l'ossigeno ; l’altro, inattivo, tem- 
pra colla sua passività l’ardore del primo: 
‘mon mantiene nè la combustione nè In 
vita, ed è ciò che esprime il suo nome 
reco azoto. L'aspetto esteriore di questi 
due gaz:è affatto il medesimo di quello 
dell’aria È ma è facile certificarne la dif- 

















un oggetto acceso, Immergete un can: 
nello acceso in un vaso pieno d’aria, esso 
seguita a bruciare tranquillamente: met- 





dell'ossigeno puro e la combustione si |i 


Ta sera delli 11 aprile 1688 
Malgrado la forte serratura ond'era munita 
la porta rel banco che l'agonto di cambio 
Marone Pietro tenera in via. Carlo Alberto, 
num. 3, alcei ladri con robusti scalpelli la 
tuppero, penetrarono nel banco, e, rotti due 
‘assetti, invelarono lire 190 in rame, tre fogli 
‘i feangubulti postati da cent. 90, del. valore 
di lire 70; una pistola ed ua pugnale d’ac- 
[iaio d'argento cesllato, sulla cui lamina era 
impressa la seritta Toledo 1886, del valore 
di lire 30. 

Di questo furto sono accusati Bruno Antonio, 
Muddaleno, Carbonero Sisto © Lequio. 

Deve poi rispondere di ricettazione dolosa 
il Bertea Giovanni. 

ll Ministero Pubblico ragi 
(atto d'accusa sulla prova soggettiva dice pa- 
rere che immediatamente dopo il furto l'ispet 
tore di polizia ricovesse, qualche yaga notizia, 
come che gli autori del medesimo eransi ri: 

















‘gonuovo, n. 9, è mandasse a rintracciarli, ma 
inutilmente, perchè, avristisi. essi degli a- 
genti di P. S., sì ‘tolsero prontamente dal 
Tuogo. 

Tutti i particolari 

‘conosciuti mercà le rivelazioni dei coningi 
Bertea. Questi per l'occasione delle festa del 
‘maritaggio del principe ereditario, avera ap: 
igionato due camere agli ammezzati della 
‘Gasa prospiciente la sua cantina, Verso le 8 
della sera 11 aprile 1868, che correva ji sa- 
Bato santo,, couvenivano ‘alla sua cantina ln 
Sereno Luis e Bajetto Giuseppa , drude di 
[brano e di Lequio, è Vota Marlauna, e quivi 
‘cenavano ; domaudato poi di alloggiare si ri. 
tiravano a riposare appunto negli ammezzati 
Hegno siieto che a brigata er in faccenda 
Unfatti alle ore undici; e mezzo della notte , 
‘ad'un concitato picchiare all’uscio della can: 
tina, levatosi Bertea s'incontrava nel Mad: 
daleno ; ;l quale sotto il mantello celava un 
sacelietto di monete di rame, e domandava 
alloggio per sè, Brano, Lequio e Sisto Car- 
Bonero. 
Dicevano costoro, avere testè commesso un) 
furto ad un cambia-valute, ed'involatogli puco 
altro che delle monete di rame e dei, jranco- 
bolli, ed avere rischiato di essere sorpresi, se 
la cittadina che tenevano poco quindi discosta 
non li avesse scampati. Domandavano delle 
dome e tutti si sllogavano nelle predette 
Stanze di quegli ammezzati. L' indomani, 
ioruo di Pasqua, era venuto l'ispettore Fe: 
noglio a perquisife la cantina, e domandava 
#0 quivi avessero pernottato persone sospette. 
Aa i gli aveva risposto che no, ed era stato 
sciato in pace, ignorandosi.ch'esso Bertea 
tenesso quei lccali e chi entro vi fosse. Mad- 
‘aleno poscia disse alli Bertea, che in quel 
frangente si erano tutti. dilegu 
(alito ad un soffitto, Lequio e Sisto Carbonero 
discesi alle grotte tenendo. le pistole, Brano] 
soffermato sull'angolo. della. trattoria di Sas- 
sari ad osservare a che parasse la venuta de- 
[gli agenti di Pubblica Sicurezza 

Si era di poi mandato agli ammezzati; già 
era scompareo oguuno, ma. avevano lasciate 
st Inogo un sacchetto contenente lire 90. in 

iouete di rame, in biglietto di banca di lire 
, un-foglio di francobolli da centesimi 20, 
‘um'soprabito, due scalpelli piccoli, un. paletto 
di ferro con manico di legno ed nu pugnale 
colla impugnatura d’argeato a lama damascata 
#t eni stava impresso: Toledo 1868, colla sta 
guardia di cuoio. Du ore dopo ritornò 
‘lla cantina a domandare notizie sulla 
‘Quando fu sera comparve Luis 
‘elumare il sacchetto &d il biglietto, e Rertea 
le diede lire 45, promettendole il resto pel di- 
mani, dicendole tuttavia che. il biglietto nou 
l'aveva rinvenuto. 
Nel di seguente alla lor volta comparvero 
‘Maddaleno € Sisto Carbonero a reclamare. il 
came, il bigiîetto, i francobolli, 1 soprabito 
e gli scalpelli, questi cosa di Sisto, il sopra- 
bito di Maddaleno, Bertea rispose che aveva 
Uruciato i francobolli, restittî il soprabito, 
‘diede loro altre lire 45, e disse ché teneva il 
biglietto e per le spese e pei disturbi ‘avuti. 
Altre molte richieste egli ebbe ora da Vota 
Marianna degli scalpell, biglietto e dei frau- 
‘obolli, ora dalla. Baietto dei francobolli € 
Hello stile. ora da Sereno Luisa dei. frazico- 





questo furto furono 

































































Scorre più rapido, lasciandovelo un pico 
‘morirà per eccesso di vitalità aumentata 
che lo consuma ; cacciatelo nell’azato | € 
in breve il poveretto cascherà asfissiato. 
Nella composizione dell’aria questi due 
gar entrano in proporzioni diverse in cui 
l'ossigeno non è che la quinta parte; più 
chioramente si hanno un volume d'osp 
‘seno e quattro volumi d'azoto; ma prima 
che si arrivasse a scoprire questa cost 
tuzione dell'aria, capirete che gran tempo 
È passato sull’umanità , mentre sotarito 
‘co n'è voluto perchè si scoprisse che l’aria 
‘era pesante. Non è che verso l’ultimo quar- 
to dol secolo passato, nel 1775; chela grande | 
‘scoperta venne tatto da un chimico fiin- 
‘ceso il Lavoisier. Perù 

giovane chimico inzlese, I. Mayow, aveva 
presentito l essere composta’ di due! 



























combustione e la vita, e l'altra affatto 
impropria a ciò. Ma il povero scienziato, 


venuto forse anzi tempo, mori a trent’anti, 











rando nel suo 


‘coverati nella cautina delli Bertea, via Bor- 





già nel.1674 uni 





il nostro pianeta, tale che l’acqua non 
solo, ma Îl mereurio gelerebbe. 





farà vivacissima e 





pidissima : se'per|levante scoperta, giacque seppellito nel 
ontro lo immergete în un recipiente vc-|polvere delle biblioteche ; © qunnti sono dato una quantità considerevole di calo- 
eupato soltanto da azoto, di subito sì |oggidi che conoseano pure il nome! di (rico. Che cosa è divenuto quel carbone? | 
spegne. lotete fare la medesima prova |quel precursore ? Î 
feon un animale vivo 
lino nell'ossigeno, In sua vitali 
È © Senza atmosfera noi non potremmo nèjeresce, il respiro si fa più 








+ ponete un angel i 
s'ac-|tri chimici ‘studiavano la natura dell’arja, (si distrugge, como nulla si crea; è te 
Vo, îl sangue |Scheele, tedesco, e' Priestley, inglese,la-/condo lu bella espressione di Lavola 


in cui anticipava di cent'anni una ‘sì | 





Con Lavoisier, un secolò dbpo, ‘due kl: 








bolli medesimi. Ma egli restituì alla prime i 
francobolli, d'nde a Maddaleno lo stile, mon 


RI 
del) Biaio, lel ft fece \unjregalo) 
‘Elia Merlo, dh 


esdefte al ctaldico Mo 


; Ii Infrrodgbri tipo AI 
>,, Racsonthte în po' quello che' avvenne, 
‘nella’ serà del fubato Sauto del 1569 in crea 
ie 
TONE Dime ito 
Ce i ILE 
ffittato dirimpetto al mio negozio per l'ocdi 
‘sione delle feste dei RR. sposi. Ad un’u 
molto tarda venne il Maddaleno a richiedermi 
E EN ani 
pagni. Io lo. avvertii che le camere erano già 
ebbi la visita del delegato di S. P. Fenogli 
il quale si diede a perquisire la cantina e le 
ione rimase infruttuosa e poco dopo 
La mia servente portatasi a vedere le 
IO Sn 
cobolli, che mi consegnò, Io ebbi poi a ri- 
trovare altri oggetti, cioè un pugnale, un so- 
prabito e parecchi grimaldelli. Un'ora dopo| 
ncirca venne il Bruno a dirmi ch'egli, il Le- 
[notte nelle mie camere, ed io mi Jagnai con 
I e 
Il Bruno poi, come seppe che la perquisizione 
rebbero poi venute la Sereno e la Vota a ri- 
‘tirare gli ego abbandonati. Venne nella) 
P. Eù il Maddaleno si 
[da voi? 
4. Uu quindici 0 venti giorni dopo quella 
i 
Re 
























































presentò in seguito 





Interrogatorio di Carbonera Sisto. 

. Siete voi stato a dormire nelle. camére 
(del Bertea nella notte del sabato santo del 
1868? 

4. Andai una notte a dormire in quelle ca- 
meré, ma non ricordo né il mese, ne il giorno 
in cuî ciò accadde. 

-P. Non ricordate di aver passato quel giorno 
alia Madonna del Pilone in compagnia di vo. 
stra moglie e di vostra figlia, nonchè della 
Sereno e di altri? 
‘A. Non ricordo. 

P. Chi alloggio con voi in quelle camere? 
4, Io non vili altri colà, tranne che mia 
‘moglie e mia figlia, oltre ad una vecchia 
donna. 

P, Lasciaste qualche cosa în quel luogo ? 
‘A. Nossignore, non si potrà dite che io ab- 
bia Îasciato qualkosa nelle camere da mie oc- 
‘Gapate. 




















Interrogatorio di Maddaleno. 

P. È egli vero che verso la mezzanotte del 
sabato santo del 1868 siete andato a chiedere 
alloggio al Bertea? 

A. (Facendo un segno di disgusto). A dì 
che "0 Bertea l'è busiard , a l'è una parola 
trop larga; i dirai mach ca l'è un inipostor. 
Dei resto si vede che il Bertea dice bugie: e 





O |infatti è egli probabile , tormando a quello di 


(cui si parinva ieri ,, che \il Bertea bruciasse 
‘delle azioni che, non appartenendo a Ini, a- 
vrebbe dovuto restituire a noi ? Come va che 
si faceva così Zidertino di dar al fnoco quei 
valori? E poi fo aveva da dormire colla moglie 
‘@ uon mi veniva iu capo di audar a, chiedere 
‘lloggio al Bertea, Io col Bertea ho avuto 
qualche reldzione, abbiamo fatto qualche con- 
tratto di legna. mi ha imbrogliato, e pazienza! 
ma nou ci fu altro. 
Interrogatorio di Lequio. 

P. E voi siete andato col Brano, col' Car. 
boneto Sisto e col Maddaleno a doriiire. nelle 
‘camere del Bertea ? 

A. Trovai il Cit alla sera del sabato santo, 
verso le ore 9 e audai con, Ini al caffe del 
Corso del Re a giuocare al bigliardo fino alla 














vorando tutti tre l'uno all'insaputa del- 
l’altro; Lavoisier in Francia, Scheelo in 
Isvezia .(era farmacista a Koeping), e 
Priestley in Inghilterra. ‘Tutti tre arri: 
varono a separare gli elementi ond'è co- 
stituita l’aria; ma i due ultimi non ne 
‘seppero trarre tutte le. conseguenze che 
i dovevano, îrretiti nella falsa teoria del 
Jlegistico, e Lavoisier ebbe la gloria, ro- 
vesciando questa teoria, di dare la vera 
‘costituzione dell’aria e la giusta spiega- 
‘zione della combustione e della respira- 
zione. 

Ed ccoo nelle sue pasti essenziali la 
teoria di Lavoisier. 





II. 


L'ossigeno, fra le altre proprietà, pos- 
siede quella di inirsi; direttamente) di 


ferenza mettendo a contatto dei medesimi |materie di cui una atta a mantenere ;]u | combinnrsi col carbonio. Prendete un. vaso 


ripieno d'ossigeno; introduceta in'esso un 
perzo di carbone appena acceso; vedrete 
lla combustione de) medesimo ‘attivatsi, 


tetelo invece in nn vaso che contenga |senza che gli si desse retta : îl trattjto |estendersi, invadere tutta Ja massa: eil 





‘pezzo di carbone in poco tempo sparire 
Idopo aver mandato nn vivo splendore e 


‘La'sua sostanza si è annientata: So 


‘affatto! Sapete pure che nella natura nulla 











[Imézzanotte, To volli allora andar a dormire a 
‘casa mia: ma il Cit mi disse che andassi con 
con Tui,a trovare le donne, cioè la_ Sereno © 
lla Bai}to, 16 ficcoi ‘6 così andai a dor. 
[mire in'iquegli ammezzati. 

. Non yedeste altri colà? Il C: 
sto/fef epemp'o c IHly suo moglie? 

d ignote. 

Middaleno, Qeda è curiosa dorveroi Vor. 
rei un po' sapere dove ho dormito in quelle 
camere, Carbonero Sisto dormiva colla moglie 
8 dolle figlia iu nua camera: Truno è Lefuio 
colle loro belle dormivano in altra camere 
‘gli'uni, nò gli altri mi hanno, veduto : 
‘que dov'ero? 

Interrogatorio di Vota Marianna. 

P. Vi ricorda‘e come albinte passata la 
giornata del Sabbato Santo del. 1866? 

4. Sissi io marito mi fece uscire com 
Ini © mi condusse a pranzo all’Albergo della 
Zecca: in seguito audainmo lui ed io col Bruno 
‘Antonio, colla Baietto e colla Sereno alla Ma- 
[donna del Pilone. Alla sera io con mia fig] 
colla Sereno o: colla Baietto andammo ‘al 
‘cantina del Bertea a cennre e dopo In cena, 
‘essendo già tardi, ci portammo a dormire 
‘camere che il Bertea afitava dirimpetto 
cantina, Nella.notto venne il marito a d 
‘mire con me: ignoro che fossero con lui altri 
fndividai, cioè Bruno e Lequio, perchè lo'co- 
toro drudo erano fu un'altra camer 

P. Andaste altre volte alla cantina del 
[Bertea? 

A. Ci andai ancora uns volta a prendere 
‘n biglietto per 'ordino di mio marito, 

P. Cos'era quel biglietto? 

4, Non s0: mi si disse che era un coupon, 
lmà io nol saprei assicurare, perchè non ne ho 
fnni vesti. 

Interrogatorio di Ouerti Clotitdo. 

La Obesti fa a un dipresso lo stesso racconto 

giù fatto dal Bertea, 
‘ Dopo alcune osservazioni degl'imputati si 
si passa alla 
Audizione del querelanto e dei tenti. 
[Marone Pietro fu. Nicola, agente di cambio 
in Torino, 

Il querelante non sa più ricordare con pr 
ione quali oggetti gli siano stuti ‘ecu 
[Egli però parla soltanto del furto în genere, 

‘Anche il teste 
| Muriala Edoardo fu Carlo, agente di 

residente in Torino, 

Depone sul furto in genere. 

Boido Carlo, predetto. 

Depone di aver fatto acquisto pel giusto 
loro valore di francobolli dalla Elisa Merlo. 
Ohiese però prima alla Merlo dondo avosse a+ 
vuto quol foglio, e questa gli disse averlo as 
ivuto in pagamento da un suo debitore. 

Merlo Domenica, predetta 

Racconta aver saputo da sua sorella Elisa 
che aveva avuto dal Hertea uu foglio di fran- 
‘cobolli per procurarue la vendita; e che in- 
fatti la Elisa avealo venduto al cansidico Boido, 
facendogli. orelere di averlo avuto in pagar 
mento da un suo debitore. 

Merlo Elisa predetta. 

Si ricorda di aver avuto nella festa di Pi 
squa del 1868, 160 francobolli Jertea, che 
le disse averli avuti da alcuni avventori della, 
sua cantina. Essa teste vendè 150 circa di 
‘essì francobolli al caus. Boido pel giusto sno 
| valore. 

‘Mensa Sebastiano di Giuseppe, d'anni 48 
cassiere nel banco Marone. 

Depone soltanto in circostanze. rigunrdanti 
il furto în genere, 

Giacchino Felicita di Giuseppe, d'anni 19, 
nata e residente a Cocconatt 

Nel 1868 questa ragazza abitava coi coniugi 
Bertea in qualità di serva. 

Ella depone che nel mattino della Pasqua 
fu mandata dai padroni a far la pulizia degli 
‘ammezzati, ed ivi trovò un biglietto da lire 
#0 sotto tin guanciale, un sacchetto di soldi, 
uno stile sotto il canterano, molti francobolli 
ed un abito logoro. 

P. Chi ha lasciato quegli oggetti? 

TP. To non lo si 

P. Chi ha dormito in quelle camere 

T°. To mou lo se. 

n hanno dormito la Sereno, Ja Baietto; 
ed una ragazzina, con’ alcuni uo: 
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T. So che ivi dormirono delle donne nia non 
e fossero, e se vi eramo nomini. 





medesimo, che in essa non succedono che 
trasformazioni. Il carbone è sparito, è 
vero, ma si è cambiato in nn prodotto 
gassoso, invisibile come l’aria, ma il 
quale contiene in sé ed il carbonio ab- 
bruciato e l'ossigeno che lo ha' abbru- 
ciato. E la prova è facile a darsene, me- 
diante acqua di calce, cioè acqua in cni 
è sciolta della calce. Questo. liquido ha 
la proprietà per cui, rimanendo inalterato, 
al contatto:dell'ossigeno e dell'azoto, su- 
bitamente s'intorbida se in esso s'im- 
mette del gaz acido carbonico, val quanto 
dire del gaz che è un amalgama d'ossi- 
geno e di carbonio. Ora, se. voi racco» 
gliete il prodotto di quel carbone consm- 
matosi colla combustione xell'ossigeno e 
lo mettete a contatto dell'acqua di ‘calce, 
Vedrete ‘questa alterarsi © snrete: chiari 
di aver ottenuto dell'acido carbezioo, ‘un 
serbo i du: combi» 
ossigeno € carbonio. 

Così pure, come abbrncia il carbone, 
abbrucia eziandio l'idrogeno : ma ‘il pro- 
dotto della sua combustione è P’aequa, 
‘come quello del caso precedente è l'acido 
carbonico. 

Tenendo a mente questi duo fatti; la 
teoria della combnatione e della respira» 
zione non vi presenterà più nessima ‘di 
ficolti. 
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P. Nella sera precelento entrarono “a què 
gli ammezzati le dette donne, più ‘ardi poi 
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entrarono degli uomini: chi andò sd aprire le 
porto degli ammezzati ed a far lume? 
T. Andò il Bortea, il quale non lo vidi più 
per quella sera, 
Bertea, S'immagini so io vado a far lume 
alle donne! Andò fa Giacchino a fur lume, 
T. Non è vero. 
P. Nel giorno di Pasqua vi andò un ispet: 
a fare uan perqnisizi 
T?. Venne l'Autorità, girò dappertutto, ma 
o tim gp che cosa abbia fatto, 
Lequio, Domauli nu po' alla teste se men- 
ispettiro andò a perquisire nei sotterra: 
i essa testo per ordine della Oberti no 
sia recata negli ammezzati avverkendoci. di 
fuggire? 
T. Quando io andai negli ammezzati non 
vi ora più nessuno, 
Legio. La ineontrammo sulla porta degli 





to 




















immezzati © ci disse andate via che vi sono 
le guardie..... Per aver voluto facere ho sul 
gobbo 15 anni di lavori forzati,,... non me li 





diedero di. don giusto. 

Pres. Parlate pu 

Lequio. Adesso è inutile... Dal Bertea han 
no portato quella roba negli ammezzati, e ji 
chi sa chi la dormito nogli stessi ammezzati 
dopo di noi..... Li coniugi Bertea e la serva, 
e in carcere è fuori, hanno saputo combinar | 
tutto per coprirsi..... Noi siamo stati. milto) 
tempo senza poter vedere j nostri, parenti; 
ma i ‘coniugi Bertea_ potevano vedersi noli 
nello softtte delle carceri ! 
Boto Anastasia, y Domenico, nata Barbero, 

resid. in Torino. 

Come vicina d’abitazione del Maddaleno, la 
testo sa che questi alcune volte dormiva fuori 
di casa. 


























ra che se egli dormi 
valcho volta fuori di casa, ciò. accadde so 
tauto quando fu al servizio del conte Fren 
Merlino Pivtro,. fw Pietro, 
‘portinaio in Torino 

Il teste, parla del furto in genere, che egli 
stbpono ia stato commesso dop le ore 11 
notte. 


Il Presidente leva l'udienza e la rimanda 
a martedì all'ora solita. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono 
Roma, 17 novembre (sera) 

La rettifica del Favre, la quale gene- 
ralmente si ammette come sincera, e non 
come escogitata ad arte per temperaro 
l'eftetto delle rivelazioni, è ben lungi 
dall'avere contentato il partito gesuitico. 
Mi si assienra anzi che la irritazione è 
cresciuta vieppiù dappoichè il Journal 
officiel di Parigi, accogliendo nelle. sue! 
colonne la lettera del Fayre, ha escluso 
ogni dubbio sulla antenticità del dispac- 


















tollererà soltanto finchè, trovato un snc- 
‘cessore, non abbia ad accadere (ciò che! 
[sopratutto si teme dalla Caria. Romana) 
che vi sia un rappresentante francese 
presso il Quirinale, e non ve ne sia uno 
presso .il Vaticano. 

A proposito della. legazione franceso, 
Îl cui titolare definitivo, sig. Goularà, 
‘aspettato tra bieve (non giungerà proba- 
bilmente per l'apertura della Camera), 
mi si assicura cosa che non potrei dav- 
vero credere, se non mi venisse da otti- 
ma ionte, Ed &che il marchese di Sayve 
nell'ultima sna gita a Roma ha pigliato, 
fino ad un certo punto, jait el cause, per 
quegli sciagurati Tgnorantelli di Civita. 
Vecchia, la scuola dei quali dovette es- 
(sere chiusa da ultimo per misura di po- 
lizia, e per motivi che è bello tacere. La 
ragione su cui sî appoggierebbe l’intei 
vento della legazione della Repubblica si 
è che i frati del collegio soppresso sono) 
per la massima parte di nazionalità fran- 
‘cese. 

È a sperare ad ogni modo che le prime 
‘Spiegazioni abbiano avuto efficacia di 
‘sconsigliare una maggiore insistenza so- 
pra così scandaloso terreno. 

Il pastito di un aggiornamento della] 
‘questione relativa alla soppressione delle 
corporazioni religiose di Roma sembra! 
che sia per prevalere în seno al Con: 
glio. Il Sella si dimostra molto meno te- 
nace nei suoi propositi, dopochè i colle. 
Ghi suoi furono unanimi nel- pensiero di 
respingere in ogni ipotesi, lo incamera- 
mento. 

Del resto la ragione principale per cui 
Si adottò tale temperamento, è quella che 
già accennai în altra mia, cioè la opportt 
nità di attendere che sia meglio matu- 
rato il problema relativo agl'istituti che 
(sono o sì pretendono stranieri. Il Venosta 
ha fatto di questo punto. nina questione 
assoluta, e forse non ha tutti i torti se si 
pensa che questo oramai è il solo lato che 
Sopravviva di quella che fa già la qui- 
stione romana. 

Non è neppure sicuro (ciò che giù rite- 
nevasi certo) che della soppressione'si 
faccia cenno espresso nel discorso della 
Corona, nel quale caso però il Ministero 
coglierebbe la prima occasione per di- 





























nifestazione del Parlamento in proposito. 
Quanto prima si ripresenterà. alla Camera 
le due leggi sulla pesca e sulle foreste. Verrà 
[subito addietro ad esse la legge sui consorzi 
per le irrigazi 





Si va parlando vagamente, scrivo la Borsa, 
di offerte di capitalisti al Governo, per riscat 
tare In ferrovia dell'Alta Italia. 

Tl ministro delle marine ha aperto le ne- 
cessario pratizlie per procedere contro un ca- 
itano di piroscafi che si trovano sulla linea 
(da Geuova al Plata, essendosi potuto ricono 
(scere che egli avrebbe ricevuto a bordo una 
cinquantina di disertori e di sfaggiti al bagno 
ed all'ergastolo. 








Stando alla Sentinel di Napoli, il Mi 
atro guardasigilli aveebba nominato offiiosa- 
mente una Commissione di giureconsulti per 
la riforma del giurì. Ne sarebbe presidente 
l'on. Pisanelli; membri i signori Mirabolli, La 
Francesca, Marvasi e Capone della Cassazione 
‘di Napoli; gli avvocati Pessine e Tarantini , 
'Avistide Gabellî e Clemente Pizzamiglio, au 
tori dî opere sul giuri. Segretario l'ave. En 
[genio Tofano. 

La Commissione dovrebbe riunirsi in Na- 
poli . 














L'Osservatore Romano dice che i ministri 
‘di Spagna, Francia, Austria e Belgio, a 
ditati presso il Gabinetto italiano, non si tro- 
Veranno alla cerimonia uficiale dell'apertura 
(del Parlamento; anzi non è stabilito ancora 
[che portino In Ioro dimora a Roma. 

Vedremo. 











L'Opinione dà per sicure le nomina del 
‘marchese Gavotti a sindaco di Rome. 

Il Consiglio comunale di Roma ha delibe- 
rato di contribuire per dieci mila lire all'isti. 
tuto delle figlie dei militari in Torino. 

Il Fanfulla dice che îl signor Goulari , 
‘muovo ambasciatore francese in Italia, é amico 
intimo del ministro Remusat , del quale por 
(ciò interpreterà esattamente le intenzioni ch: 
‘sono favorevolissime al nostro paese. 

Tanto meglio | 

Lo stesso giornale dice, che appena arrivati 
in Roma i Principi di Piemonte, i componenti 
‘del Corpo diplomatico estero si sono lafirettati 
& chiedere loro udienza. 











Dalla direzione generale del tesoro è stata 
pubblicata la situazione delle tesorerie la sera 








cio del D'Hareourt. Ritenete dungue per 


chiarare che il tema è allo studio, e per 


[contro le prime difficoltà. All'Università un 


somma di L, 153,088,159/75 în ntmerario © 
biglietti di banca, 





1 quadro degli introiti della Regia cointe- 
essata dei tabacchi constata nel mese di ot- 
tobre 1871 na introito totale di L. 9,051,971 57 
‘con una diminuzione di L. 196,629 58 eal cor- 
rispondente mese dell'amo 1870 (comprese le 
provinoi+ romane). 
L'aumento complessivo degli intrviti durante 
1 10 mesi dell'anno 1871 è di L, 741,561 59. 
Le città' în cuî l’anmento è stato più sen- 
sibilo sono Como, Cuneo, Genora e Ruvigo, 
Quelle în cui lo diminuzione è stata più no- 
tevole sono; Alessandria, Caserta, Firenze, 
Napoli, Pavia e Verona. 
rivono da Roma al Commercio di Genova: 
Le condizioni del giornalismo non sono 
‘qui le più foride. Ogni giorno si pubblica un 
'movo giornale e tutti i giorni ne mmore un 
altro. Molti fra quelli che avevano a Firenze 
le più prespere sorti hanno qui vendite assai! 
limitate. Manca qui ‘il pubblico che legge; 
[auri Ja gra massa della, popolazione sembra 
quasi meravigliata del romore che gli si fal 
'attomo. 
= Molti vennero qui [per esercitarvi Ja pro: 
fessione di iugegnere, avrocato e medico. J 
secondi son 
speranta 























purchè proseguano con costanza 


nugolo di professori; ma sino ad ora scolari 
pochi. Il Municipio ha | sempre, malgrado le 
mutazioni, idee grettissime; si teme persino] 
‘di cambiar nome alle vie ed i numeri delle! 
(case. Non si osa far prestiti ed una illumina-| 
zione un po' più vivace mette paura, Questo po-/ 
vero paese, è rimasto proprio addietro di mezzo 
secolo, Le trattorie ed i caffé di piemontesi, 
ligari e toscani fanno lautissimi affari. » 








Un dispaccio particolare da Versailles reca: 
« Il nuovo ambasciatore in Italia, Goulard, 
he ricevuto l'ordine di assistere all'apertura 
[delle Camere a. Roma. 
i che Favre 








designato ad essere 





0, dietro 
proposta di Thiers, di non diminuire ;l bi- 
lancio della guerra, ma di restringere quello 
(della marina per l'importo di 30 milioni. » 
So la prima notizia è vera, sarebbero bene 
fondate le informazioni dell’Osservatore ro- 
‘hiano che abbiamo riferito più addietro. 








ESERCITO FRANCESE. 
Si dà per positivo che al 1° gennaio pros- 










eroîto della” Repubblios. si troverk, 


Ta sera del 81 ottobre rimaneva-in cassa la | composto (di 150: reggimenti di fint@ria , 50 


fin dieci grandi ‘campi militari di cui le 
ioni furono già indicate; © formeranno altret- 











tanti grandi Pea dei qualf restano tattora, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEPANI) 
Madrid, 17 novembre. 
La Commissione del bilancio approvò 


l'imposta! del 18:00 sul debito estero ed 
interno. La discussione fa animata. 


Berlino, 17 novembre. 
Il Reiehstag approvò alla seconda let- 


tura i primi cinque paragrafi della leggo 


monetaria. 
Venne respinto l'emendamento che do- 
‘mandava l'immagine dell’Imperatore sulle 
‘monete dell'Impero in luogo dell'inma» 
(gine del Sovrano del paese. 

Bismark combattò questo emendamento. 


Parigi, 18 novembre. 
Il duca d’Alencon, capitano. nell’arti- 


glieria spagnuola, fu autorizzato a servire 
provvisoriamente nell'esercito francese. 
L’Avenir libéral ed il Pays vennero 











quelli che forse banno migliore|sospesi per articoli relativi all'affaro dî 


Ajaccio. 
Renaud è stato nominato prefetto di 
polizia. 
A4ja, 18 novembre. 

La seconda Camera respinse la propo- 
‘sta di abolire la carica di inviato spe 
‘ciale a Roma. 3 

Coblenza, 18 novembre. 
Avvenne l'esplosione ’ del laboratorio 


Imilitare. Parecchi soldati sono feriti 0 


morti. 
Londra, 18 noventre. 
N Times sostiene che la Francia de- 
nunziò il trattato di commercio coll'In- 
ghilterra. 
Madrid, 18 novenbre. 
Il Congresso respinse, con 173 voti 
contro 18, la proposta che non havvi 
Iuogo a deliberare sulla. mozione di cen- 
sura. Il ministro Malcamps_ salì allora 
‘alla tribuna e diede lettura di un decreto 
che sospende il Congresso. 





Comino Groserpx gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 18 novembre 1871. 








del 81 ottobre 1871. 


simo la fasione di tutti gli antichi reggimenti 


Torino. — 21 — 78 — 57 — 10 — 39, 
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‘mezio dell lidi» Silari, e 195 ci per 











vennero di Calcutta. 
SOL irottea. — Nelle quali ninngia- 
bili la calma scomparea e subentro lu 
rito, il qualetebba priscipio a Dari e] 
ui estone ziandio per li sutra Tiviera 
Le qualità Livato € sono iu calma come 
uu ce tere 

Lo vendite della sctimana ascom 
a dguintali, come da distiot nella 


nota delle 
Iattuale 
intali 12,009, conte 





nogtro: VI 











\ variazioni, Lievi.coucessioni 
sit prezzi dall'ultima ottata, prod 
vazione nei comprati 

20,000 ‘ettolitri 





trono un 











le ultimo ploggie sembra aîano giunte în 
tempo a dissipare tali timori ed è ere 
denza dei più che malgrado. l'attuale 
crisi anuonaria, i cereali di prima neces- 
sit noa possamo a lungo. sostenere. gli 
prezzi ecceziinali 
Pioggia abbondanta nella testé. scorsa 
settimana. 
Eccovi la distiata dei prezzi 

Framento 1*q. perettol.L.25 59 a 26 45! 











Segala > n156281605 
Avena 2» 75la 802 
Rito bianca =» 20.024 29 01 





Meliga 0a.  n1690 1778 





fieno perquint, ® 8508 9— 
Paglia non 5a 0- 
49 Bnoî i ‘da L. 240 a 290 caduno, 

7 idem da n 4008 — id. 

1% Vitelli da m 25/2100 id 

5 Idem da n 1200195 id 

60 Moggie da n 50 a 200 id. 

E Maiali da » 408 60 id: 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza) 
Mercato discretamente 
li 4 la meliga subirono 











scalo el ettolitri 5000 dal depos t 


‘im Iîeve ribasso, e gli altri. prezzi ri 

mosero stazionari. 
Si vendettero : 

250 tt. Fromento 1g. L 96 30 n 2/95 
20 n Segala ni6— a 16.50 
Si n Meliga n 17402 17 8 

l'ettolitro. 







































































































‘onto 4 75 per 010, 





























Line proprie della Soci i 
co i io i a pl raso Pel SAI) Sbre ANTI. 180027015 SE tieni 
‘onveguato a proati il 15 norembre. le Nere LINO 120 franchi a 22.10; Î 
All stolitro È 
È nea ta più mel 271 
ana SCIE O 010 d0| Det 1° genio alli no STRADE FERRATE MERIDIONALI. 
Segala n 16 S0 = 17 So] van Sa L. 58,0 g Linea FOGGIA-NAPOLI 
Riso nostr. (dazio escl.) n 28 70 a 30 80| Ò ton) ja più breve e più economica via 
ala Napoleoni d'oro -_98RS 95 " pila 
aio dà più nel 1971 Lo 140/055 0 (Gambo di Ronda (116,60 11056. [Gel Aite Mail, fece vio renionse 
o aLaia TROVI AOUALE Rendita ausiiaca _ 67 40 8 {gna 'Balogna a Nepell, trasi 
Ao 5 DO ROSEN A Londra, 1î 18° |diretti, 118, con risparmio di ore 
TT insiaiei di Se [Paltis al 4 Sbre 2871 1, 400,260 70| consolidato Inglese 9311? —931;2 |7 50 sulla via di Rome, 
ee Mio» MOSS? (0 [manda iallsa | 6215 62118 | Fortenze da Torino ore 7 40 anita 
(cato del giorno 14 novembre : ariara |Furso! 43118 n da Mllano . 9 20 nuti; 
de Quanta vsduta Ri. 200000 a1.® 66 RRAZIT Spagonolo sue Halen], 
Ri Rc gita d SE SOZZI 8:00] 5 Berlino, TT 18 |4rrico a NAPOLI ore 11 18 antim 
RT Fa De Rca Arsirizana PRI 22534 | PREZZI PER NAPOLI. 
RO FRASI IS71 L. 14,501,011 24 | Lombarde 1912 113988 Via Firense-Roma Via di Fc 
a e 1870. n 10,999,602 18 | Mobiliare 173994 19416 tel ad, Ito Pooh 
Ro cr aaRT Rendita ttaliaia —60%ji 60718 |Du Torino 190,55 99,40. 119,90 85,90 
ONERI dn più mel 1871 L, 541,208 46|mapacchi —-— —— |»Miano 119,95 85:18 109,20 76,65 
" ‘94/6001 7 3 s5| FERROVIE MERIDIONALI. Nucva York, 17 | Genova 181,30 99,60 118/90 84,70 
754/2000, 2 qo | Pal 10 al ?18bre 187ì L. 410,688 08 Oro 111. » Venezia 113,90 79,95 ‘109,45 79,96. 
" B4.200a n 2.10 [PALE 16007 35700815 |morsarar Ta orenine | ® Bologna 90,45 69/80: ‘79,70:55,09 
—_________—_—m ASTI Genova —1% novembre. | Partenza da NAPOLI ore 6 O pon, 
D Alla gira Borea d'oggi 1a Redi i |LOTIEE Seriag OLE 01 fo Ton 
Gereali. — Le notizie di Parigi Tu più nel 1871 L. 66 95 a 66.00, » a Milano 888 n 
vrtmbre i sso ua grandi || Di La azioni Credito Mobiliare si contrat-| -* ‘G Venezia © ‘9/50 toni” 
esca d'ali sul mercati. dei di-[Dal 1° gecuglo al2i o1- pon 
menti con prezzi fe | sobre 1871 L 11.937.100 62° mazioni Murdiooali de @I8 2.407. [mic eta ca Ancona a Napoli 
vendono i frumenti vec-| Ia. 1870 n Mute sazioni Banca di Genova 21475. ic valevoli otto i, 00m 
cli da 28 a 29 50; nuoviga 2880; spa ‘Gli altri valori con ofroso per” oggi [fucclt& dì ‘fermate nelle ine 
[emi da 90 a 91 tr pil 60 to più nel 157) L..,2%6,195 50| alla d'intareeszto a notare. tormodio. 











Vittorio Fmannele (ore 8 
Opera: 72 Trovatore; Ballo 
Ta fata Nix. 
seribe (oe 8) — La dran 
snatica compagnia fiauceso di 
J. Terris e A- Coste rappre 
ente 
Te gendre de M. Pommicr 
(Lettera 1B grande). 











Gerbino (oro 7 514) — La 


drammatica compagnia Perac 
chi ranpresenterà: 
L'onpitalità di Fiorenz 








Rossini (ore 8) — La comica 
Supagnia piezontete di 


ne € F. Ferrero rappresen: 





ta 
LL Cortivè d'Turin. 

Balbo (ore 8) — Grande se. 
rata di esperimenti di 
magia naturale dita dal 
prof. Wiljalba Frikel 
in unione alla comica. compa 






pagnin piemontese Salussoglia 





© Ardy che rappresenterà: 
La pi bela fia dil pais. 


atri (ore 7119) — La comien 


ocmpagnia pismontese di F. 
Gemelli rappresenterà: 
?L pi bon medi 





#. Martininno (ore 7.119) — 


'Si rappresenta colle marionette 
L'assedio, bombardamento 
vesa di Parigi mel 1871. 

Tutte ledomeniche recita alle ore. 





Nel cortile del Palazzo Ca- 


rignano ESPOSIZIONE dei 


materiale AREONAUTICO 


del Pallone Giulio Favre. 








A. Benefizio 
del Ricovero di Mendicità. 
Esposizione di quadri anti- 
chi e moderni di celebri au- 
‘torl, — Garofalo, Ghirlandaio, 
Mantegna, Correggio, Tiziano, 
Paolo Veronese, Girenze, Ber: 
kem, Holbein, L. Costa ecc., 
Cerrn , Camino, Roscio, Cro: 
sio, ecc. 
Nelle sale della Società pro- 
‘motrice di Belle Arti, via della 
Zecca, N. 25, dalle 10 alle 4. 
Prezzo d'entrata Cent. 25 


»°° del catalo; 7 
— catalogo 20. 


Vendita di un Palazzo 


fm Torino. 
All'udienza del. tribunale civile 








del 27 novembre 1871 verrà posto | fl attenzione che ogni esemplare 
‘all'asta pubblica lo. spazioso Pa|Mdella Edizione originale di | 
lazzo Doria di Cirie, ora Bolmida, |M Lowrentina & munita del mio) 
to nel bel vezzo della città fra |M siome a timbro secco; quindi 





Do mate 2 cel DIRE 
Soir Mea ml 











suderie e rimesse; sebbene il red: 
'oltrepasti le L. 40,000; 
ia viene. aperta dui prezzo di 
è L. 380,000. #81 








Incanto volontario 
ra 
no Ea: In fonico 
TA ano 


giorno 4 dicembre prossimo, verrà | 





osta in vendita sul prezzo di lire 
ila, nello studio del notaio cav. 
Marietti in detta casa, l' piano, 
ti tutti gli schiari. 
‘1308 















Incanto definitivo 


sul prezzo di L. 94,500 





Negozio da rimetti 


anche con more al pagamento, 


VANNI NIGLIANO, com 
rio, Gorso Siccandî 











CORPO DI MUSICA 


) della Guardia Nazion 
O 








trattamento di nnmie 1,, 1800. 
domande. devono essere diretti 
io entro tutto il 25 del 





Per ulteriori informazioni 
ssi al VI Ufiicio della Segre 





Chieri 


masso Giovani conc 
immibine 1a questa cità 





degli 





stazione di Cambiano. Chi 
lesse far sequisto di veti 








dirigasi dal sunnominato in 
fiazza delle Erbe, num. &. 


‘Tutti o parte dei locali dell’ 
tica. Trattoria delle In 
pet l'uso più conveniente 


Indirizzo al portinaio, via Z 
n.10, 


Da affittare 


dalla Stamperia. de 


Grande loci 
iù occupi 

Mondo 
camerone in piena luce, palci 


tato, ed a volta, si 
@ qualunque uso, anche suddi 








pe Barbi 





Da affittare 


N. 15, 


IN 


i IL 
MIGLIOR LIBRO CONOSCIUTI 


sulle malattie sessuali, ripro 





Personale; lavoro 






di Laurentiis, 232 pagine co 
60 figura ed incisioni in accint 
anatoniiche — è io pari tempi 





i'bia positivo. conigiiere ed 
il ‘più sicuro aiuto nei 
Gadi di indebolimento de 
Sesto tirile © percio da no 
tonondere com quei compend 
fmperatii e init che sotto di 
veri ale itoli vengono 

Nonziati nel gioroali con o 
Ronta di indicazioni Sì fac 





lato libro utle ed stru 
SISI aredità cong vi 
dULCE, dilla Ditta Gerol 
Ceiba) fa enna, co 
ue dll: Autore in. Zip 
Honestrasse. 150 





MUNICIPIO PI PIAZ 


AVVISO D'ASTA 
Si rende noto. al pubblico 
alle ose 10 ancimesidiane del 

ente mese dî novembi 
‘i questa casa. Comuni 
ea del Bg» solco 
questo Manicipio, si terra pubbi 
ficanto per l'appalto della sist 
sione din tratto di strada. co 
tile che dall'abitato di questo 








di matr] 1948. 
L'asta verrà aperta, sul to 
presso peritato in. 12,100, 








Municipale: 








dotto iù 3) edizioni. La Cura 


Non puo nasoere uno scambio. 


o-ltogo mette alle fini di La 
"fiano, percorrendo una lunghezza | 


re 


di 


chinenglierie e mercerie ; in 
ia Dora roses: Itecagito da GIO: 


ale 


itoli 


"o di CAPO-MUSICA col 


Li 
n 


ivol- 
dn 





tutto Îl giorno. 15 corrente cessert 
di fare il servizio da Chieri alla 
nque vo: 


‘nibus ecavalli a prezzi vantaggiosi, 


#30 


Da affittare al presente 





ele: 


gante, composto di 4 botteghe, 
di circa 800 metri , in uu ‘solo 


bet 


adatterebbe 


0, 


prezzo inodico, via Tarino, casa 
2482 








bri 


d 



















d 
i 


| 
o 
n] 
| 


che 


le, 
"i 
ico | 





tale 
i 


Perla vendita della casa iu To-|Uelneramento sità fatto, a favore 
n x. 3, |dell'ultimo e miglior. offerente. in 
tonime | ibagso all'estinzione di candela 

per la fabbricazione Pani da Cute | vergine. 


Ed Acque gazose, 
incanto ha luogo il 22 cor- 

rent 7 $ mattina 
in base al relutivo capitolato, co 
ministero del notaio. cav. Roggero 
‘specialmente delegato. (studio, via 
ossini, N. 4, io Torino). ‘4447 


Lingua Inglese 


dal'S. G. S. Faenza, professore 
nella R. Università; classi © le- 
zioni private, via Finanse, 7. 4549 


Langue Francaise 
Une dame parisienne donne 

SR 

saopeo d'une melodo tout 























ui accilere et fc 
de de cette Jangu 
;ons de lecture et de. conversa: 
tion, S'adresser rue de l'Academie | 
des Sciences, num. 2, uu 2° stage, 
648 














"oc azioni 
Chi desiderasse t°zicn: 
figa a piaz 
Sfggoo fe alie Rosset 





Erafla di pro. 







Fabbrica di Cappelli 


di DUGONE MATTEO 


Via Po, ST, @ mano sinistra 
in fondo det por 
Grunde € av 
‘di CAPPELLI d'ogni genere 
ben confezionati, garantiti i 
ridottissimi. 


BIGLIARDO 


simo mar 











Cartella 
il tutto per 





Sole L. 285. — Ditigersi dal. fio-| 
di 


Fiata ia via di Po, Ni 





per una lito: 


‘4658 





q0a elegante | Li 


Teo eouizoni d'ammenine 
capitolato d'appalto 
piazo, profilo € docu 
Mono Fi in 
Giorni în quest'ufficio comuna 
Piazzo, 9 novembre 1571 











G. Vaudetti 


Da vendere 


» 
al Sii, con acqua cer 
at è applicabile qualunque al 
Attideio a poca distanza dalla 
Zone di S. Ambrogio, via di 

Far capo dal portinaio vis PI 
N 








Da vendere 
Goro di casa in Torino, via 
aionte di o ca 
Htovi arigeri 
Rito via Germain, 


Da, Rimettere 





sito in un delle principali 
Torino: Indirizzarsi. alla 
Ranco, Silvetti e C. 


via Frazcesto da puo 
Eta 
Sn e 


‘Gatte 








rie € 20v 
abiti pr uomo e per fanciulli 


Prezzi modera! 





Drapj 








lib colleginto 
co 





ha trasferto il suo, negozio in 


al 
lla 
enti 


1 segretario comunale 





IOLINO a tre ruote da 25 











del 
ili 





Negozio da caffè eliquorista 
DITTA 
9966) 


di 





Darimettere al presente 





so] 


G. COLOMBO 





‘con sartoria, 


Asd 











| 








Il Consiglio 
| corrente, ha autor 


|| hanno alcuna rela: 





‘ 

















‘Acqua Anaterina per 





‘col 





‘meute fanno sangue, e 
cattivo odore 
denti cariati 


Sala, 10, 





delle 
ecie, col 


Jattie nervose, di 








etodo del si; 





Carlo, 6, e 
în forio. 











fi 














Troppo di Store d'Arancio 
Stuniveralisento ar 
3a guarigione del mal 









gati Taricco, Fererat 
166 





10, Roma 


vicino piazza Colonna, 


Agenzia delle Ferrovie meridionali 


È 
$ 
d 
È 








IMPRESA ECONOMICA 











Benedetti, Segre e Comp. 
cambio-valute, Rovè Francesco. 


‘proveniente 


[SCIROPPO FERRUGINOSO 
di Scorze d'Arancio e di (uassia amara 
"a et di Riv alti | 
TE] 


Sine 
Sad nedimeeae 


Vaftmato | 
Cgil eno mappatenn. | 


Depositi in Torino: Monda, Bi 


so 


a ta FABBRICAZIONE nen 


Sotto gli auspici della Barca Agricoli Ri 
pitale sociale 1. 





‘amministra: 








nell dor on DI | 2 AV 75 per cento deeli utili etti. constatati 
e | |. metti de 6 cacao To Dasabili Tn ate | qa ili ano. 

"(Ill citi pagherh l'intera Azione avrà diritto nilo || i II pagamento degli Interessi, e Dividendi si 
Jen, ||| atbuono scalare del € per cento sulle somme | etetuera nelle principati città. d'Italia, presso.i 
“iazà| I} iticipate Banchieri che stranno indicati a suo tempo 

La Sottoscrizione è aperta fino a tutto il 20 novembre 1871. 
ale, Lo sottoscrizioni si ricevono in Roma ptesso la Banca Agricola Romana, Piazza Sci 


e presso il sig. Fausto Compagnoni e Comp., via Ss. Apostoli, N. 7, e presso tutti i con 


spondeuti dei medesimi tanto in Roma quanto nelle altre città d'Italia, è in Torino De. | 


De Cena. tetti, | 
Si 


v 





PER CONSERVARE SANI 


I DENTI 


© le gengive 
basta julili, giornalmente 


la bocca 


del Dott. J. G. Popp 
o dentista di Vi 

Città Bognergasse, 2. 
Quest'acqua si può adoperarla 
miglior. successo, anche neî 
‘casì, che vi sia dolor. di 
‘mentre in ‘allora arresta la. pro-| 
duzione del tarinro ed impedi-| 
‘sce ogni progresso alla cc 
guarisce le gengive che facil: 


enna 


denti; 





toglie il 
dai 


In bottiglia L. 4 e 2 50. 
Si trova presso i deposit 
Tano, Agenzia Manzoni, via 





Torino peso Mont || MEL ce serve ai gle i 
REN ASUI Gap Ge ormai I IorAl in OR e Seo] inni nel eroi doo 
Taricco ; Alessandria,  Basilio|Bl tulenze. L'IBtixir Coca può servire ancora come bibita ‘al: 


vona, Albenga; Mondovi, Vi 


146 





Elettrizzamento umano 
Opera d'Emanità ! Successo. Europeo | 





dottor 


Bruzet de Ballans, Piazi S. 

rsita Provvidenza, 
Casa di slute = 
Numerose xonrigioni dispemte, di 
Sai le dhe iti ra paris co 
pela ed una epilessia con compli: 
‘azioni organiche, provano allevi. 
“enza che on nessun altro metodo 
$i possono guarir. queste malattie. 
i 





‘3508 


Trasporti speciali per Roma 
‘NT (2 per quliziale ai (di sotto del presa ferroviari. 


000.000, di 


Sottoscrizione pubblica in Italia « N. 10,000 Azioni. 


to il suttosuritto a dici 
| strata nulla ha di comune con l'altra Sociefà anonima che dicesi PRIVII 
| per l'industria dello Zuccaro nella Provincia di Roma e che le proteste di alconi | 
| proprietari della Fabbrica di Zuccaro del Castellaccio e del 
one colla medesima. 

Il detto Consiglio inoltre ha deliberato che p 
le sottoscrizioni alle Azioni della Società siano 
a, 18 novembre 1871, palazzetto Sciarra, dulla Sede 


NDIZIONI DELLA SOTTO: A 
Le Azioni che si emettono sono 10,000 da L. 250 ed hanno diritto all'inte- 
resse annuo scalare del per cento a datare dal primo Vi 
|| dendi dai 1' gennaio 1782. 
VERSAMEN 
25 all'atto della sottoscrizione, 
25 dal 5 a 10 dicembi 
segna del Titolo Provvisorio firmato dalla 
oziabile alla Borsa, 
















cietà Anonima 


0 IUCCARO n ITALIA 


ana — Sede contrale in Moma 


iso in 20,000 Azioni di L. 250 















AVVISO 

e della Società sulcetta, con deliberazione dll 
‘e che la Società da esso ammini 
TATA 








n 








non | 


favorire maggiormente il pubblico 
icevute a tutto il 20 con 
Ila Bai 

L' Incaricato dilla Dir 
\ ME DEGLI AZZI VITELLESOMI. 


ISCRIZIONI 




















BENEFIZII E DIVIDENDI 
Le Azioni linnno diritto 


‘annuo; fisso, del 
conto pagabile semestralmente. 


IST contro com- 





1° Ad un interesse 








ia 8. Tommaso, 6, Giuseppe Camandona, 










cosmirazione 450 
DR, cis Ls L. 8 50 scat. grande 
di TUTA IL. 3 scatola piccola 





Agenzia Generale per l'Italia 
A. MANZONI E C., 
via della Sala, N. 10, 
in Milano, 
Vendita in dettaglio 
Torino, TARICCO, 
© in tutte le principali 

farmacie del Regno. 


III 
ESE 










COME DOSE RINFRESCANTE, 
DEPURATIVA 





ELIKIR COCA BOLIVIANA: 
DI GIOVANNI BUTON EG 
BOLOGNA 


Premiato con quattro medaglie, 


Questo Elixir preparato colle toglie della vera Coca Boli- 
Fiana è un uuovo è poten ristoratore delle forze; Agisce sù 
‘sul cervello 





































La nuova Ditta ANTONIO CORRADO e 0.4 
CESSIONARIA DELLA MANIFATTURA IN METALLI 


LA STELLA SUBALPINA 


Premiata con medaglia e menzione 
ANNUNZIA 

vagguirà son nuovi perfezionamenti la confezione e vendite dei 

fuovi arileoli {n alpacca, Fazme, zinco, eco. oe 
Servizi da tavola e da ca, posato, piatt, terrine, cafttiore; xuo- 

heriere, cubaretti, ecc, 1 : n 
Asticoli domestici lampade, candelieri, girandole, cendoiers, stufe, 

clin laguy vasche, cad; vecctielii imdidatoi ess 
Staropa di medaglie, medaglioni, ecc; opgeti in alpacca ad uso di 

chiesn, cati, pissidi, osensori, toriboi, crocitai, ete, S 

Torino, via Roma, N. 15. 
NB. L'alpncca a base di nichel (che noi guarentiamo), non gi 0s- 
ida come il'rame ed ottone, e neo diviene r9ssa como il'cristofie; ma 


fera sempre come l'argento la sun Urillante nitidezza, mentre i non 
osta che il decimo di esso is Ù 






























Casa fondata nel 1830 


NOFORTI ed ARMONIUM 


delle più rinomate fabbriche nazionali ed estere 


per vendita e nolo 
Grande Laboratorio per ristiuri di Pianoforti , 
Armonium, Arpe, ecc. 


Fratelli MARCHISIO 


‘Torino, via Rossini, 8 e 10. 











Moma, via Frattina, 134 e 195, e via Mario de’ Fiori, 
è DEPONITO CEMENTO “ecm 
i i 
rossa squadra $ 
sorssssazececesiosecesenserereceeeee0e0e000o 
al'sertiaio di S. A. il VicemRe d'Egitto © Medico del Con- 


num. 1 © 2. 4672 
Lsesscsescoseoccote0t — 11: sssosssssscece0seore 
e di Francia. 
î I DEL segati ed a 
i LEON s 
$ tutto a prezzi ridotti senza tema di concorrenza. 
3 L. Auchentaller, via Juvara, N. 4, Porta Susa, Torino. 
DISPENSARIO OFTALMICO 
il Dottore Cavaliere Allasia Bernardino gii Medico capo 
Solato Gen lano ndiria, essendosi 
HOlato GEROER Io go periedo dosi el tn 

















fi eeeh, cpnnetito 10 gie msi pesa 1 Pl pleno 
He adfppa, be dle malato rogo prada poche fa Toro 


PH piado Lervcad con consullarioni gratuite 
ee Resine AS All ore due, — Sì curano parimenti le malattie 


Fitch 
TAPPETI PER PAVIMENTI 


a ‘alce, ecc, devant-sofà, descend-de-llt: di 
pai gororo e prezzo. Tabpoti per tavole, stoffe per mo: 
foi cenere e inca. repa' Figad e llaci, coperte per letto, 
Pissele cortine ricamate © Juipuree. 




















Igienica, infallibile, 








presorrat ‘sola 
che guarisce senza 
aggiunrersi nulla 














Si tiova nolle prinemci fumate de gmilo; ei a Parigi presso 
l'incanto» bosl, Muurntt, 15%. Milsno, A; Miamzoni e €, 
vir Sela 19. 

(Vedere la memoria sulla faisificazione alla pagina 2 dil- 
l'Opuscolo che è wnito al flacone). 2 

i 





Te eee er 

| Etneo Seneesoroh ose Dagoetle comtre sale 

ECO RO ARIANNA nero) 
Datttonza è durata. 

| PREFALE CHANGE, via suvara, 8, Porta Susa. _40 | 


RAIMONDI G. e CREMIEUX i: 


Avrisano l'arrivo di una condotta di N. 
Cavalli da tiro e da sella provenic 
‘ghiitern, visibili di giorno 22 corren 
sivi nel loro stabilimento, via Carlo Al- 
berto, 40, e via del Valentino, 5, Torino. 
4519 








lio 
5, 













Fr!" PANIGBETTI, Via di Po, (0, avanti la Regia Unioni - Torino 1 


(IMITATI) 

on riconoscibili 

| dal vero | 
rando assortimento e fabbrica di Blsotterio in imitazione, 

'Argento, od Oro. Iudoratura, Inargentatura ed Ossidatura:! 

Specialità di Pietre imitato o generi per Teatro. Infuità 

di articoli per regali. Chincaglierio di lusso, Novità e fan-/ 

‘fase estere e nazionali, a prezzi moderatissimi. | 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di +. Ale- 

ixandre di Birminghmm, garantiti infalibiti, al] 

‘prezzo di lire 8 il pala con busta. 1] 


| PANETT, Pt lla ira, 2, act la Birra - Porno | 


COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE — |SPEGIALE DI COMMERCIO 


AOL con) 
ISTITUTI MILITARI] SCUOLA TECNICA 
Mitano, via Camminadella, 22 
‘eondotto di una Società di professori del soppresso Collegio Militare 
‘di Milano, — Olî atudenti di commercio verranno iatraîti” secondo. il 


‘metodo svizzero. — Per informazioni rivolgersi al Direttore del Con- 
vitto, Giovanni Aimo. °° 3668 
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10-Via Roma, 1° p'.Torino-1@ i 


Da Gius. BRAMBILLA 


Copioso ass.rtimento di stoffe garantite 
di pura seta cotta 
Nere e Colorate per Abiti e Mantell 
DRAP, GREIN VELEUR, CACHEMIR 
SATINI, TAFPETAS, GROS 
indettaglio e ingrosso 


Vendita per Conto delle Fabbriche 
a prezzi mai prima usati. ‘© 
sesssesosesescoosscoressescesaseseceneseee0e 
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Tessscerssssscesececoreceeecene 






E quessseeerericeceossseroreno0so 


PARATO 
della fabbrica L. BIANCHI in Torino 


Premiato con diploma di primo grado 
all'Esposizione Campionaria di Torino 1871 


ALIMENTARE 









Tn solm preparazione riconosciuta, dopo analisi chimica iati- 
tuto dalla Stazione Sperimentale Agraria di Torino, superiore 


‘lla Itevalenta, al Sagou, alla Tapioca ed a tutte le nitre fecole, 
Questo alimento essendo lu pura essenza del grano, racchiude 






ia è stesso tutto le qualita muirienti, medici‘ dicetive, 
gusto, corrobora gli stomuchi de 

v alle persone delicate, ai fanciulli, 

ed'e pregiovole per. eecelleazi 








Nelle malattie diavetiche. 
‘onomia della metà shll'uso di ogni altro cibo, non solo per 
In imodicità del prezzo ma asche pe la ricchezza ‘in materia 
azotata (azoto 5/92 I) È 

uesto preparato può, essere adoperato 

datto Pa se" 1 grammi e gut 
‘i cottura, per formare unt buona minesi 
DEPOSITO esclusivo per la vendita all'ingrosso 

sigg. M. CORDERO e C., via Cernala, 42. 
RIVENDITA presso i principali farmacisti e droghieri del 
Regno. 4198 
‘Prezzo cent. 80 per ogni pacco di 250 gr. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 








cd 


grasso, al magi 
‘minuti. 


ite, dopo 




























La Paullinia Fournier è rimedio infulliile per combattere le 
nile qartralgle, giù vporini, | reumiationi e sopratutto le 
UmichniS nelle quali gli accessi più violenti scompaiono th pochi mi- 
QMETE 50 la scatole. — A Parici dall'inventore È, Fourier è ©, 
Rui tinti ue d'Anjou St Honors, 59; Milano da A. Manzoni è C.y 
Sinrivila Sula, N. 10, nelle farmacie Taricco in Torino, piazza Sat 

3 [Caio e via Nuova, e primarie d'Italia. ‘iso 


CARTONI GIAPPONESI 


per la prossima campagna del 1872 


‘Buona occasione per l'acquisto di una partita di circa 
800 cartoni seme bachi garantiti criginari del Giappone, 
verdi ed annuali a prezzo modico. 

Dirigersi in Torino, presso A. ODDONE e C., via Cavour, 
10, ove sono visibili i campioni ast 


BANCA DI TORINO. 


sudita di Obbligazioni della Oittà di Napoli, Prestito 157, valore 
fia di ottoni de A EI o ra 
Hal 1° febbraio 1879: x 

oncorrono a premi . Sono esenti da ogni imposta 
SOTTO Re pi i mao di 4 dont pri ine 

ii irgosonio degli starei, premi è’capitale s'fa Torino. 

Drezso di ogni Olbligazione é fiato n L. 206 da veriare nell'atto 

delldeguisto in° Oro cd in biglietti al corso del cambio: 6 























Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torino. 3949 





Torioo — Tip, C, Fini 





